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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: COLLAUDATA LA PARATOIA D’EMERGENZA DEL LAGO SCANZANO

PALERMO – Si è conclusa positivamente la prova di collaudo della paratoia d’emergenza dello scarico di fondo del lago Scanzano. 


Stamattina, alla presenza dei funzionari dell’Emergenza idrica e dell’Eas, la ditta esecutrice dei lavori, la Riva Calzoni di Bologna, ha effettuato la movimentazione, constatando il perfetto funzionamento dell’impianto oleodinamico.


La prova ha avuto la durata di circa tre ore, necessarie ad assicurare il movimento completo di innalzamento ed abbassamento della paratoia e a far defluire verso valle il materiale che sedimentava sul fondo.


Considerata la perfetta riuscita del collaudo, pertanto, l’ufficio del commissario delegato per l’emergenza idrica potrà adesso chiedere al Servizio nazionale dighe l’innalzamento della quota d’invaso fino a 520 metri s.l.m., corrispondente ad un volume di circa 12 milioni di metri cubi d’acqua.

Tale quota, in pratica, aumenterà di circa il 50% il quantitativo idrico invasabile rispetto a  quella di 517,50 metri s.l.m., precedentemente autorizzata.


La buona riuscita della prova di collaudo coincide con la positiva conclusione dell’intera vicenda legata all’effettuazione dei lavori sul sistema delle paratoie dello Scanzano.


Questi sono stati contrassegnati da una precisa e strategica calendarizzazione degli interventi, stilati dalla struttura commissariale: 

· svuotare deliberatamente e “strategicamente” l’invaso, nella scorsa estate, cioè nel periodo di “minimo storico”, in modo da poter realizzare  i lavori a diga vuota;

· effettuare tali lavori, giusto in tempo per captare la fluenze autunno-invernali, che hanno portato nell’invaso gli attuali 6 milioni di metri cubi d’acqua, che si aggiungono ai 1,5 milioni già consegnati all’Amap  a beneficio della città di Palermo;

· collaudare il perfetto funzionamento dell’impianto oleodinamico;

· chiedere l’innalzamento del livello d’invaso.
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